LE TERRE DI MARGHERITA
Bozza del contratto di aggregazione che i Comuni sottoscriveranno, in caso di approvazione della progettazione di I Fase, entro 60 gg dalla data di comunicazione della concessione della Sovvenzione richiesta in II Fase
[bookmark: _GoBack]	
Con il presente atto, i sottoscritti:

1. Comune di LEONESSA (RI)CF       avente sede in Via Aldo Moro 8, Leonessa (RI) nella persona del Sindaco Sig. Paolo Trancassini, nato a Roma il 29/06/1963 residente in ……(mandatario)

2.COMUNE DI CITTADUCALE (RI),CF avente sede in Corso Giuseppe Mazzini, 111, 02015 Cittaducale, nella persona del Sindaco Sig. Leonardo Ranallinato a Rieti (RI) il 06/09/1979 residente in …… (mandante)

3. COMUNE DI ANTRODOCO (RI),  CF avente sede in Via nella persona del Sindaco Sig. Alberto Guerrieri nato a L'Aquila (AQ) il 14/08/1974nato a residente in ……   (mandante)

4. COMUNE DI BORBONA (RI),  CF avente sede in Via nella persona del Sindaco Sig.ra Maria Antonietta Di Gaspare, nataa Rieti (RI) il 18/02/68 residente in ……   (mandante)

5. COMUNE DI POSTA (RI), CF avente sede in Via nella persona del Sindaco Sig.ra Serenella Clarice, nata a Roma il 4 gennaio 1968, residente in ……  (mandante)

(di seguito, le parti)

autorizzati a quanto infra in forza dei rispettivi atti di proclamazione;


PREMESSO CHE

1. la Regione Lazio ha emanato l’Avviso Pubblico "RICERCA E SVILUPPO DI TECNOLOGIE PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE " intervento 2 del Distretto tecnologico per le nuove tecnologie applicate ai beni e alle attività culturali, pubblicato sul BURL n. 22 – Supplemento n.1 del 15/3/2018
2. le Amministrazioni comunali sopraindicate hanno partecipato in forma di costituenda rete al suddetto Avviso presentando un progetto “Le terre di Margherita” per la valorizzazione di luoghi della cultura situati nei rispettivi territori, avente un obiettivo comune di sviluppo culturale e di sostegno al turismo nel più ampio territorio in cui le stesse sono localizzate
3. i “Luoghi della cultura” oggetto di valorizzazione per il tramite del progetto sono i seguenti:
1. Museo Civico Città di Leonessa (Leonessa)
2. Palazzo della Comunità (Cittaducale)- complesso monumentale
3. Convento delle Clarisse (Antrodoco) - complesso monumentale
4. Biblioteca comunale (Borbona)
5. Biblioteca comunale/Convento di San Francesco (Posta)
4. la Regione Lazio ha valutato positivamente il progetto e ha comunicato in data xxxxx la concessione della Sovvenzione di II Fase;
5. l’Avviso di cui al punto 1 delle premesse, all’art 6 comma 3 lettera b) richiede che la contrattualizzazione del partenariato di progetto debba avvenire entro 60 giorni dalla comunicazione della concessione della Sovvenzione di Fase 2;
6. le Parti sono consapevoli che, a seguito degli esiti della progettazione di fase 1 e degli eventuali rilievi effettuati dalla Regione Lazio tanto sul progetto presentato quanto sulle regole di gestione del partenariato, il presente contratto potrebbe subire modifiche e integrazioni;
7. Gli output progettuali della Fase 1 fanno parte integrante del presente contratto;


TUTTO CIÒ PREMESSO,
 LE PARTI DICHIARANO E STIPULANO QUANTE SEGUE


Art 1 -  Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo così come la Proposta Progettuale presentata e allegata al presente accordo.

Art 2 – Costituzione dell’ATS
Le parti costituiscono una ATS finalizzata alla esecuzione del progetto di cui al punto 2 delle Premesse.

Art 3 – Nomina del Capofila (mandatario)
Ai fini della realizzazione del suddetto progetto, le amministrazioni comunali di Cittaducale, Antrodoco, Borbona e Posta, di seguito denominati semplicemente “mandanti”, come sopra rappresentati, conferiscono al mandatario "Comune di Leonessa" mandato collettivo speciale con rappresentanza irrevocabile, e relativa procura irrevocabile, affinché nella persona del suo Legale Rappresentante possa compiere per sé e per i mandanti ogni atto utile e necessario alla realizzazione delle attività funzionali alla progettazione e alla realizzazione del progetto.

Art 4 – Compiti del capofila
In coerenza con quanto richiesto dall’art 6 comma 2 dell’Avviso di cui al punto 1 delle premesse, al capofila sono affidati, in nome e per conto dei mandanti, i seguenti compiti: 

a. presentare la domanda di partecipazione all’Avviso e tutta la documentazione richiesta, trasmettere le integrazioni eventualmente richieste in sede di istruttoria ed inviare e ricevere tutte le comunicazioni attinenti al procedimento amministrativo, fino alla avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno
b. rappresentare tutte le parti, dalla sottoscrizione dell’Atto di Impegno, nei confronti di Lazio Innova per tutti gli atti previsti dall’Avviso e dagli atti conseguenti, nonché presentare le richieste di erogazione, le Fidejussioni e le rendicontazioni attinenti al Progetto Sovvenzionato nonché ricevere la Sovvenzione Concessa che Lazio Innova erogherà esclusivamente al Capofila
c. stipulare tutti gli atti contrattuali connessi con la concessione della Sovvenzione e la gestione del Progetto sovvenzionato, ferme restando le responsabilità individuali conseguenti alla esecuzione delle parti del Progetto di competenza dei Partner, in termini tecnici, finanziari e di rendicontazione; 
d. assumere la responsabilità delle attività di coordinamento e monitoraggio del Progetto, anche al fine di prevenire l’insorgere di variazioni non preventivamente oggetto di richieste di modifica e prevenire inadempimenti per quanto riguarda gli obblighi di informazione e pubblicità di cui all’art. 12 dell’Avviso Pubblico
e. svolgere la funzione di controllo sugli avanzamenti delle attività di competenza dei singoli Partner e delle relative spese affrontate dai singoli Partner, finalizzata ad accertare la massima coerenza, pertinenza e regolarità della documentazione di rendicontazione e presentare la stessa in modo organico ed unitario a Lazio Innova; 
f. svolgere la funzione di raccordo perla trasmissione a Lazio Innova di tuttele richieste di variazione per le quali è prevista la richiesta e l'adozione di provvedimenti di modifica come stabilito all’art. 12 dell’Avviso Pubblico.

Art 5 – Valore del progetto e ripartizione tra le parti (bozza[footnoteRef:1]) [1:  Gli articoli del contratto contrassegnati con la dicitura (bozza) sono quelli che sicuramente subiranno modifiche ed integrazioni nelle fasi successive della procedura per effetto di approfondimenti della progettazione e delle indicazioni provenienti dalla Regione Lazio.] 

L’importo complessivo del progetto e la ripartizione delle risorse tra i diversi partner sarà definito al termine della Progettazione di Fase 1.
 Ad oggi, in coerenza con lo stato dell’arte della progettazione, è possibile affermare che la ripartizione dei costi tra i partner del progetto è quella indicata nella tabella seguente:
tabella della proposta progettuale

Art 6 – Cofinanziamento degli interventi (bozza[footnoteRef:2]) [2:  Gli articoli del contratto contrassegnati con la dicitura (bozza) sono quelli che sicuramente subiranno modifiche ed integrazioni nelle fasi successive della procedura per effetto di approfondimenti della progettazione e delle indicazioni provenienti dalla Regione Lazio.] 

Le Parti cofinanzieranno ciascuna gli interventi puntuali di valorizzazione dei propri luoghi della cultura secondo quanto indicato nell’Avviso. 
Le modalità di contribuzione al cofinanziamento degli interventi trasversali “di rete”da parte di ciascun Comune verrà dettagliato e concordato nella Progettazione di Fase 1.

Art 7 – Ruoli e responsabilità delle parti (bozza)
Ferma restando la nomina e i compiti del capofila, le Parti sono consapevoli che i ruoli operativi e gestionali che ciascuna di esse assumerà nella fase di esecuzione del progetto verranno identificati e precisati al termine dell’attività di progettazione di Fase 1 che definirà – tra gli altri - il budget definitivo dell’intervento e la sua definitiva ripartizione tra i partner, il modello organizzativo/di gestione dell’iniziativa nel suo complesso e con le regole di governance che verranno elaborate.

In coerenza dunque con lo stato dell’arte della progettazione e con lo spirito che ha animato l’avvio dell’iniziativa, le parti tutte si impegnano fin da ora a:

a) In fase 2 Esecuzione 
1. prestare la propria collaborazione nell’esperimento delle procedure di evidenza pubblica in coerenza con la strategia amministrativa delineata in fase progettuale 
2. fornire la necessaria collaborazione alle ditte aggiudicatarie per lo svolgimento delle attività di realizzazione delle soluzioni di valorizzazione da realizzare nei rispettivi territori: fornitura documentazione, accesso ai luoghi da valorizzare,…
3. cofinanziare gli interventi secondo quanto previsto nel progetto esecutivo e nel rispetto delle regole stabilite dall’Avviso e dai successivi documenti che verranno forniti dalla Regione[footnoteRef:3]. [3:  Tra le possibili modalità di apporto da parte dei partner la Regione Lazio esemplifica: apporti finanziari, tecnologici, strumentali, infrastrutturali, le sedi, i brevetti, gli altri diritti di proprietà industriale, ecc,, incluso i cofinanziamenti in natura.] 

4. comunicare preventivamente al capofila eventuali varianti negli interventi che ricadono nei rispettivi comuni in modo da istruire correttamente la richiesta alla Regione Lazio 
5. seguire operativamente e monitorare l’esecuzione degli interventi presso i luoghi della cultura del proprio territorio
6. controllare il rispetto dei tempi di realizzazione dell’intervento
7. riferire e rendicontare al Capofila circa l’avanzamento dei lavori di propria competenza
8. con riferimento agli investimenti comuni trasversali: in sede di progetto verranno definite le responsabilità specifiche

b) In fase 3 Gestione /Sviluppo
1. rispettare gli impegni derivanti dall’Avviso e in particolare:
· rendere accessibili al pubblico i luoghi della cultura valorizzati grazie al progettoper almeno 5 anni dalla messa in esercizio degli interventi di valorizzazione
· effettuare con diligenza la manutenzione delle soluzioni di valorizzazione presenti nei rispettivi territori e farsi carico dei relativi costi. La ripartizione dei costi di gestione delle infrastrutture comuni verrà definita in sede di progettazione di Fase 1
2. rispettare ed adempiere i compiti assegnati nell’ambito del modello di gestione del progetto come delineato nell’output di progettazione di 1 Fase
3. rendersi disponibili a periodici incontri con le altre parti per la programmazione congiunta di eventi, nuovi investimenti, iniziative commerciali a sostegno dello sviluppo del territorio interessato al progetto 
4. farsi promotore di nuove iniziative di sviluppo, nuove partnership coerenti con il progetto realizzato 
5. sottoporre alla valutazione del gruppo miglioramenti alle regole di governance ispirati al primo periodo di attuazione. 
Nell’ambito della Progettazione di Fase 1 verrà definito un modello organizzativo e di governance per la gestione congiunta del progetto da parte dei diversi partner, che sarà sottoposto alla loro approvazione. Durante l’esecuzione delle attività ogni partner del progetto è obbligato ad informare tempestivamente il partner Capofila di tutti gli eventi che potrebbero ritardare o compromettere l'esecuzione del progetto. Se uno dei partner di progetto è inadempiente, il partner Capofila lo inviterà ad adempiere entro un periodo ragionevole di tempo, comunque non superiore ad un mese. Se l'inadempienza si protrae, il partner Capofila può decidere di escludere dal progetto il partner inadempiente. La Regione Lazio sarà subito informata di tale decisione.


Art 8 – Diritti di proprietà sui risultati e condizioni di esercizio dei prodotti realizzati (deliverables) nell’ambito del Progetto
Gli interventi realizzati presso i Comuni partner sono di proprietà rispettivamente dei diversi Comuni. Tuttavia l’esercizio, inteso come tempi e modalità di gestione dei siti, gli orari di apertura al pubblico e quant’altro legato alla gestione operativa, dovrà essere garantito nel rispetto degli standard minimi previsti dal modello di gestione complessivo e dalle procedure operative definite in tale sede. In mancanza, qualora l'inadempienza di uno o più partner avesse conseguenze rispetto alla sostenibilità tecnica, finanziaria o gestionale del progetto, o fosse tale da compromettere l’immagine e/o la piena funzionalità del “percorso culturale” creato verso il pubblico dei visitatori, il partner Capofila potrà richiedere a quest’ultimo il risarcimento dei danni causati.
Il regime di proprietà delle Parti sugli interventi trasversali “di rete” verrà dettagliato e concordato nel modello di governance definito nella Progettazione di Fase 1.

Art 9 – Adesione di nuovi partner 
L’adesione di nuovi partner al progetto “Le terre di Margherita” potrà avvenire tramite la richiesta scritta al partner Capofila. La richiesta di adesione, contenente una dichiarazione di riconoscimento e accettazione delle attività di progetto realizzate e da realizzare, dovrà garantire l’intenzione alla continuità del progetto. Il capofila, a seguito di istruttoria di legittimità, sottoporrà la richiesta all’approvazione dei partner del progetto, i quali dovranno approvarla all’unanimità e senza riserve. La comunicazione di accettazione dovrà essere tempestivamente trasmessa al soggetto interessato che dovrà anche fornire tutti i documenti ritenuti necessari per la revisione del progetto ad opera del capofila.

Art 10 – Durata del contratto
Il presente contratto deve essere sottoscritto e inviato alla Regione Lazio entro 60 gg dalla comunicazione della concessione della Sovvenzione di Fase 2.
Il contratto entra in vigore al momento della sottoscrizione ad opera di tutte le parti e cessa al termine dei 5 anni decorrenti dalla conclusione degli investimenti coincidente con la loro messa in esercizio.
Il contratto si intende automaticamente risolto, senza bisogno di alcuna comunicazione tra le parti, qualora la Regione Lazio NON ammetta il progetto di Fase 1 alle agevolazioni di Fase 2, necessarie per la esecuzione degli interventi progettati.   

Art 11 – Modifiche e integrazioni al contratto 
Le modifiche e le integrazioni al presente contratto avranno effetto solo una volta sottoscritta la nuova versione del contratto ad opera di tutte le parti.

Art 12 – Controversie del contratto
Il foro competente per le controversie nascenti dal contratto è il Tribunale di Rieti.



Allegati 
1. Output della progettazione di Fase 1


(Documento sottoscritto digitalmente)

1. Comune di LEONESSA (RI) 
Il Sindaco Sig. Paolo Trancassini

2. COMUNE DI CITTADUCALE (RI)
Il Sindaco Sig. Leonardo Ranalli 

3. COMUNE DI ANTRODOCO (RI)
Il Sindaco Sig. Alberto Guerrieri 

4. COMUNE DI BORBONA (RI)
Il Sindaco Sig.ra Maria Antonietta Di Gaspare

5. COMUNE DI POSTA (RI)
il Sindaco Sig.ra Serenella Clarice

1

